
Trattati e manuali di architettura militare e milizia
nelle collezioni della Biblioteca Nazionale Braidense

BIBLIOTECA NAZIONALE BRAIDENSE

27 GENNAIO – 2 APRILE 2022

2 6  G E N N A I O  2 0 2 2 ,  O R E  1 1 . 0 0 
Z O O M  M E E T I N G

C O N F E R E N Z A  S T A M P A
P R E S E N T A Z I O N E  D E L L A  M O S T R A

P I N A C O T E C A B R E R A . O R G B I B L I O T E C A B R A I D E N S E . O R G B R E R A P L U S . O R G

L’ARTE L’ARTE 
DELDEL AA



22

Dal 27 gennaio al 2 aprile 2022, la Biblioteca Braidense, attingendo alla ric-

chezza straordinaria delle sue collezioni antiche, esporrà nella Sala Maria 

Teresa oltre un centinaio di volumi nella mostra L’Arte della guerra. Trattati 

e manuali di architettura militare e milizia  nelle collezioni della  Biblioteca Nazionale 

Braidense. La rassegna, che mette in luce un patrimonio inestimabile mai esposto 

al pubblico, aiuta a comprendere il mondo delle armi, l’impatto di una componente 

tutt’altro che marginale della società, della storia e della cultura europea dell’Età 

moderna. L’Arte della guerra è infatti dedicata alla trattatìstica militare sviluppa-

ta fin dal XV secolo nell’Italia del Rinascimento, un periodo che, anche in guer-
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L’abilità creativa del genere umano è sempre stata messa in primo luogo al servizio 

dell’aggressione e della difesa dall’aggressione. Fin dalle prime testimonianze 

che abbiamo, le mani e le menti dei nostri antenati hanno dedicato 

tanto o più impegno alla fabbricazione di punte di freccia di selce quanto 

alla raffigurazione della caccia ai mammut sulle pareti delle caverne. 

Visto in una luce positiva, tutto ciò che è stato toccato dalla mano della mente 

della nostra specie richiede bellezza: equilibrio, eleganza, precisione e infine decorazione”.

James M. Bradburne

direttore della Pinacoteca di Brera e della Biblioteca Braidense
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ra, è stato un eccezionale laboratorio d’avanguardia dal quale si svilupparono le 

successive novità prodotte nell’Europa del Seicento. A cura di Fausto Lanfranchi, 

Guido Zavattoni e Aldo Coletto, con il contributo di importanti studiosi di queste 

tematiche, la rassegna espone oltre a un centinaio di testi di architettura militare, 

artiglieria, tecnica di assedio e difesa delle piazzeforti, dati alle stampe tra la fine 

del Quattrocento e l’inizio del Settecento in Italia e in Europa, selezionati da un’at-

tenta ricognizione del patrimonio della Biblioteca Nazionale Braidense, provenienti 

in gran parte dal Fondo del Collegio dei padri Gesuiti di Milano, un tempo presso 

il palazzo di Brera, una decina tra cannoni, bombarde e altri strumenti di artiglie-

ria in uso nelle scuole di addestramento militare tra XVI e XVIII secolo e dieci rari 

trattati di fortificazione militare provenienti da un’importante collezione privata. 

Quattro vetrine saranno dedicate all’esposizione di una cartella con le piante del 

Castello Sforzesco e delle altre fortezze del Ducato di Milano eseguite dall’ingegne-

re militare milanese  Gaspare Beretta, al servizio della Corte Spagnola dal 1639 alla 

fine del Seicento, provenienti dalla Biblioteca di José Álvarez de Toledo, XIII duca 

d’Alba, acquisite recentemente dalla Braidense e da due manoscritti del generale 

modenese Raimondo Montecuccoli al servizio degli Asburgo contro gli Ottomani e 

i Francesi di Luigi XIV.

I libri illustrano la complessità del sapere militare nel quale confluiscono diffe-

renti ricerche e discipline. Gli scrittori che si esercitano su questi temi non sono 

solo militari di professione: sono studiosi impegnati nella riscoperta dell’antichità, 

matematici e cultori di scienze, ingegneri e architetti, studiosi di geometria e pro-

spettiva legati alle arti, e infine religiosi ai quali è affidato il sistema educativo delle 

classi elevate. Nei loro studi, l’esperienza messa in campo nei teatri di guerra si lega 

alle trasformazioni delle città così come alle ricerche più strettamente scientifiche 

e si propone all’attenzione dei governanti come strumento di consolidamento del 

loro potere. Le esigenze dei diversi lettori ai quali i testi sono indirizzati si colgono 

anche nell’aspetto editoriale: dai testi più strettamente tecnici, destinati all’istru-

zione dei ranghi dell’esercito, agli splendidi volumi riccamente illustrati funzionali 

alla progettazione delle opere fortificate e destinati a trovare posto presso gli isti-

tuti accademici e nelle biblioteche reali.

	

IL PERCORSO E LE SEZIONI DELLA MOSTRA
Articolata cronologicamente in sette sezioni, la rassegna si apre con «I precur-

sori»,  prima sezione dedicata al Quattrocento, in cui accanto alla ripubblicazione 

degli scrittori militari dell’età classica, Frontino, Vitruvio, Vegezio, Cesare, compa-

iono le opere dei nuovi ingegneri e architetti rinascimentali: Francesco di Giorgio 

Martini, il  Buontalenti, i Sangallo che mutano l’impianto delle fortificazioni me-

dievali, costituito da un quadrilatero di mura  verticali con torri quadrate o cilindri-

che agli angoli, adottando piante di forma geometrica stellare con  bastioni esterni 

alle mura delle città.

La sezione seguente, intitolata «Il Secolo di ferro», è dedicata al Cinquecento, 

che riceve questa denominazione dalla serie continua di conflitti che insorgono in 
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tutta Europa. Dapprima Le guerre  d’Italia tra i re di Francia e gli stati italiani, poi 

il conflitto tra la Spagna  degli «Austrias» con la Francia e l’offensiva dell’Impero  

ottomano in terra e per mare, obbligarono le nazioni europee a sviluppare nuove 

strategie di difesa. L’esperienza  esercitata sul campo di battaglia da architetti e 

ingegneri italiani a partire dall’inizio  del secolo portò a una superiore capacità  

tecnica, identificata nella trattatistica come «trace italienne».

La terza sezione «Il sistema bastionato» tratta dell’introduzione della «fortezza 

alla moderna», caratterizzata dalla sostituzione delle mura di pietra con terrapie-

ni in grado di assorbire i tiri delle artiglierie e dell’aggiunta alla linea delle mura 

di un corpo di costruzione distaccato, di forma  appuntita o pentagonale, in cui 

veniva collocata l’artiglieria di difesa. Nella quarta sezione, «L’artiglieria: inizio 

ed evoluzione» a proposito del grande impatto dello sviluppo dei sistemi di arti-

glieria di assedio e difesa legato alla aumentata potenza di fuoco dei cannoni, ai 

progressi  balistici e alla evoluzione tecnica dei proiettili fino alla invenzione delle  

canne rigate e di una efficiente retrocarica dei pezzi d’artiglieria. Segue «L’arte 

di fabbricar fortezze», dove è documentata la diffusione europea delle tecniche 

di  fortificazione portata dalla presenza  massiccia di architetti militari italiani in 

Europa al servizio di Filippo II nelle  Fiandre, nel Mediterraneo orientale e nei do-

mini coloniali spagnoli (Francesco Paciotto  ad Anversa, Gabrio Serbelloni a Tunisi, 

Battista Antonelli a La Havana per  citare solo alcuni esempi).  La sesta sezione   «Il  

progresso dell’artiglieria e l’impatto sulla fortezza» riguarda l’evoluzione dei si-

stemi difensivi a seguito dei progressi di efficacia dei tiri d’artiglieria in termini 

di portata e di potenza distruttiva che richiesero miglioramenti strutturali  nelle 

fortezze e l’erezione di ulteriori linee difensive, collocate esternamente all’iniziale  

sistema di protezione principale della piazzaforte. Un caso esemplare è la fortezza 

di Palmanova  in Friuli, forse la più grande costruzione militare esistente in Italia, 

iniziata  negli anni novanta del Cinquecento, ideata da Giulio Savorgnan,  sulla base 

della pianta stellare di Nicosia.

La scuola ingegneristica militare italiana venne soppiantata, a partire dalla metà del 

Seicento,  da quella francese, formatasi con l’esperienza delle campagne di guerra 

di Luigi XIV nell’Europa  centro-settentrionale intorno alla figura di Sébastien Le 

Prestre, Marquis de Vauban,  la cui opera «L’attaque et la défense des places» co-

stituisce una nuova  teoria e pratica sul modo di attaccare e difendere le piazzeforti  

compendiate nell’ideazione del «pré carré», un sistema di piazzeforti  contigue, 

progettate e  realizzate alla frontiera settentrionale francese a partire dal porto di  

Dunkerque fino a Neuf-Brisach (Alsazia).  L’ultima sezione, «il compendio di for-

tificazione: una  sintesi veneziana» espone l’opera di Giusto Emilio Alberghetti, 

che pubblica nel 1694 una  sintesi dello stato dell’arte, a livello europeo, sui modi di 

difesa e di  attacco delle piazzeforti. Nel suo «Compendio della Fortificatione»  di-

stingue tra «Architettura militare difensiva», praticata dagli architetti tedeschi al 

servizio dell’imperatore Ferdinando III, dagli olandesi Storff e Coehoorn, dai  fran-

cesi  Pagan e Vauban al tempo di Luigi XIV,  e «Architettura militare  offensiva»  

riguardante  l’attacco, in cui venivano illustrate le operazioni intese alla conquista 

www.pinacotecabrera.org
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di una piazzaforte:  la costruzione di ridotti e batterie  per l’artiglieria assediante, la 

realizzazione di trincee di approccio e di  gallerie per mine e contromine. Il «Com-

pendio», summa delle conoscenze sulle operazioni di difesa ed offesa dei sistemi  

fortificati alla fine del XVII secolo, è l’ultimo contributo della scuola ingegneristica 

militare italiana antica.  

				  

il catalogo
Alla realizzazione della mostra e del catalogo edito da Scalpendi Editore hanno 

contribuito con i rispettivi saggi:

• Paola Bianchi La penna al servizio e allo specchio della guerra

• Francesco Paolo Fiore Architettura e arte militare. I trattati alla metà del Cinquecento

• Fausto Lanfranchi Artiglieria, tecnologia ed editoria in epoca moderna: il caso vene-

ziano

• Elisabetta Molteni La trattatistica militare del Seicento tra teoria e pratica del fortifi-

care

• Marino Viganò L’ingegnere militare: profili, supporti, istituzioni

Le schede delle opere in mostra sono a cura di Aldo Coletto, Fausto Lanfranchi, 

Elisabetta Molteni, Silvia Peressutti, Alberto Pérez Negrete, Marino Viganò, Guido 

Zavattoni. 				  

info e prenotazioni
La mostra sarà aperta da giovedì 27 gennaio, da lunedì a venerdì, dalle ore 9.30 alle 

13.30 (ultimo ingresso ore 12.30).

Prenotazioni sul portale https://booking.bibliotecabraidense.org, selezionando 

“INGRESSO MOSTRA”.
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selezione immagini per la stampa

1.
Biblioteca Nazionale Braidense
Sala Maria Teresa

2.
Biblioteca Nazionale Braidense
Scalone

3.
Biblioteca Nazionale Braidense
Sala Maria Teresa
@ James O’Mara

4.
Raimondo Montecuccoli
(Montecuccolo 1609-Linz 1680),
Arte vniuersal de la guerra 
del principe raymundo Montecucoli 
teniente general de las armas del 
emperador, Traducido de italiano en 
español por don Bartolome 
Chafrion…, 
En Milan, en la emprenta real, 
por Marcos Antonio Pandulpho 
Malatesta, 1693

5.
Rimondo Montecuccoli
(Montecuccolo 1609-Linz 1680),
Arte vniuersal de la guerra 
del principe raymundo Montecucoli 
teniente general de las armas del 
emperador, Traducido de italiano en 
español por don Bartolome 
Chafrion…, 
En Milan, en la emprenta real, 
por Marcos Antonio Pandulpho 
Malatesta, 1693

6.
Publio Flavio Begezio Renato 
(Publius Flavius Vegetius 
Renatus) (seconda metà IV 
secolo-prima metà V secolo), 
Vegetio Dell’arte della guerra, 
tradotto da Francesco Ferrosi, In 
Vinegia, appresso Gabriel Giolito 
de Ferrari e fratelli, 1551
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7.
Publio Flavio Vegezio Renato 
(Publius Flavius Vegetius 
Renatus) (seconda metà IV 
secolo-prima metà V secolo), 
Fl. Vegetii Renati viri illustris De 
re militari libri quatuor. Sexti 
Iulii Frontini viri consularis de 
strategematis libri totidem. Aeliani 
de instruendis aciebus liber vnus. 
Modesti de vocabulis rei militaris 
liber vnus. Item picturae bellicae 
120 passim Vegetio adiectae. 
Collata sunt omnia ad antiquos 
codices, maximè Budaei, quod 
testabitur Aelianus, Parisiis, apud 
Christianum wechelum, sub 
Pegaso, in vico Bellouacensi, 1553

9.
Eugenio Gentilini (Este 
1529-Venezia? 1603 circa), Pratica 
di artiglieria, ouero Real Istruttione 
di artiglieri sperimentata, & 
composta da Eugenio Gentilini 
con alcuni importantissimi secreti 
à quest’arte. Et le figure à tal 
proposito disegnate, In Venetia, 
per li Turrini, all’insegna delal 
Torre, 1641

10.
Paul Hoste (Pont-de-Veyle 
1652-Tolone 1700), L’art des 
armèes navales, ou Traité des 
èvolutions navales, qui contient des 
règles utiles aux officiers généraux 
& particuliers d’une armèe navale; 
avec des exemples tirez de ce qui 
s’est passé de plus considerable 
sur la mer depuis conquante ans. 
Enrichi de figures en taille-douce. 
Par le P. Paul Hoste..., A Lyon, 
chez les frères Bruyset, rue 
Merciere, au Soleil, 1727/Lione], 
de l’imprimerie de la veuve de 
Jacques Faeton

8.
Albrecht Dürer (Normiberga 
1471-Norimberga 1528), Alberti 
Dureri... De vrbibus, arcibus, 
castellisque condendis, ac 
muniendis rationes aliquot, 
præsenti bellorum necessitati 
accommodatissimæ: nunc recens è 
lingua Germanica in Latinam tra-
ductæ, Parisiis, ex officina Chri-
stiani Wecheli sub Scuto 
Basiliensi, 1535

11.
Gaspare Beretta (Incella 
di Brissago? 1620-Milano 1703), 
Piazze dello Stato di Milano 
delineate dal Ten[en].te 
di M[ast].ro di Campo 
G[enera].le Gaspare Berretta 
Ing[egne].ro Maggiore 
di S. M[aes].tà Catolica in Lombardia 
è dedicata al Ecc[ellentissi].mo 
Signore D. Luigi De Guzman Ponze 
di Leone Gov[ernator].e e Cap[itan].o 
G[enera].le dello Stato di Mil[an].o, 
MDC.XXXXXXII, cartaceo, cc. 13 
doppie, mm. 674 x 453, a c. 1r 
stemma dello Stato di Milano 
entro cornice, sul verso del piatto 
anteriore: «Ex libris di José 
Álvarez de Toledo Osorio 
y Gonzaga, duca d’Alba», 
legatura in pergamena 
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Biblioteca Nazionale Braidense,
Sala Maria Teresa,
Allestimento mostra

13.
Biblioteca Nazionale Braidense,
Sala Maria Teresa,
Allestimento mostra
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16.
Biblioteca Nazionale Braidense,
Sala Maria Teresa,
Allestimento mostra

14.
Biblioteca Nazionale Braidense,
Sala Maria Teresa,
Allestimento mostra

17.
Biblioteca Nazionale Braidense,
Sala Maria Teresa,
Allestimento mostra

18.
Biblioteca Nazionale Braidense,
Sala Maria Teresa,
Allestimento mostra

15.
Biblioteca Nazionale Braidense,
Sala Maria Teresa,
Allestimento mostra


